
 

 

Comune di San Giorgio Albanese 

Provincia di Cosenza 

 

Verbale N. 2. 

Profilo professionale: concorso pubblico per titoli e esami la copertura di n. 2 posti 

appartenenti alla categoria “D1” a tempo parziale (72,22%) e indeterminato– Profilo 

professionale: Istruttore direttivo. 

 L’anno duemilaventidue, il giorno primo del mese di aprile, in modalità remota, con 

la presenza in sede del solo componente nominato come segretario verbalizzante, si è riunita 

la Commissione esaminatrice del concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di un 

posto della categoria D1 in argomento, nelle persone: 

dott. Ciriaco Di Talia - Presidente; 

dott.ssa Maddalena Anna Fioriello – componente esperto; 

dott.ssa Carmela Vitale – componente esperto 

assistita dal Segretario Sig.ra Egidia Gabriele 

con la presenza di tutti i suoi componenti. 

La Commissione prende visione preliminarmente del verbale n. 1 redatto in data 11 

febbraio 2020, che in questa sede richiama interamente, prendendo atto della necessità di 

riavviare la procedura sospesa causa Covid. 

Esamina, preliminarmente, l’integrazione presentata dalla candidata Valentina Oliverio 

e ritiene la domanda sia ammissibile, mentre conferma le esclusioni dei candidati 

individuati nel verbale 1, specificatamente i signori Conforti Antonio e Fodero Luigi. 

La Commissione, inoltre, in ottemperanza a quanto previsto dalla Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 85 del 24.11.2021, avente ad oggetto “Delibera di Giunta di 

aggiornamento del Piano Triennale Fabbisogni di Personale (PTFP) 2021-2023 e 

approvazione della dotazione organica – aggiornamento e modifica “, da atto che il 

concorso si svolgerà per una sola posizione essendo sopravvenuta la modifica dell’articolo 

52 comma 1 bis del D. Lgs. N. 165/2001 ad opera dell’articolo 3 del D.L. 80/2021 

convertito in Legge 6 agosto 2021, n. 113      

Successivamente la commissione, ai sensi dell'articolo 63 del Regolamento Comunale 

sull'ordinamento generale degli uffici e servizi e dell’art. 12 del D.P.R. 487/1994, procede a 



 

 

concordare le modalità di svolgimento delle prove concorsuali e alla determinazione dei 

criteri per la valutazione. 

Preso atto che gli ammessi sono numero trentotto (38), la Commissione, in 

ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 7 del bando, esclude la necessità che venga 

svolta la preselezione.    

Con riferimento alle prove, all'unanimità dei componenti, si decide che la prova scritta 

e la prova pratica si svolgeranno nella stessa seduta al fine di rendere più celere la procedura. 

La prova scritta consisterà in tre risposte aperte e brevi a domande nelle materie 

previste dal bando. In particolare, saranno formulate tre tracce distinte, ognuna contenente 

tre domande, che saranno inserite in tre distinte buste per il sorteggio. 

La prova pratica, invece, consisterà nella redazione di un atto amministrativo 

finalizzato alla soluzione di un caso pratico con evidenziazione del procedimento 

amministrativo da seguire. Anche in questo caso la traccia sarà inserita in tre distinte buste 

per il sorteggio. 

La Commissione, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del Regolamento degli uffici e 

dei servizi, effettuate le prove scritte e prima di procedere alle correzioni delle stesse, 

procederà a esaminare i titoli dei candidati secondo quanto previsto dal Titolo IV, Capo III, 

del Regolamento citato. 

Relativamente al curriculum professionale, di cui all'articolo 68 del Regolamento degli 

uffici e dei servizi (max. 1 punto), la Commissione conviene di stabilire i seguenti criteri per 

la valutazione dei titoli professionali e di studio e alle attività di partecipazione a convegni, 

seminari e similari distinguendo tra docenze e partecipazioni come uditori: 

a) Docenze universitarie: 0,5 punti; 

b) Dottorati di ricerca: 0,4 punti; 

c)   Master e scuole di specializzazione: 0,2 punti; 

b)  Abilitazione professionale (avvocato, dottore commercialista, revisore dei conti, ecc): 

0,1 punti 

Con riferimento ai titoli espressamente previsti dall'articolo 69, la Commissione conviene 

di attribuire un punteggio di 0,1 per ognuna delle qualifiche e/o prestazioni indicate relative 

al profilo professionale del concorso. 



 

 

I punteggi saranno attribuiti solo se considerati inerenti alla materia, su insindacabile 

giudizio della Commissione, in ogni caso i candidati a seguito della pubblicazione del 

punteggio potranno presentare osservazioni per chiedere il riesame. 

La Commissione procederà successivamente a correggere la prova scritta e quella pratica 

attribuendo per ognuna un punteggio, sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

a) aderenza alla traccia: capacità di “centrare l’argomento” esaurendone il significato, senza 

elementi di dispersione (max 5 punti); 

b) conoscenza dell’argomento: ampiezza e profondità delle conoscenze specialistiche (max 

10 punti); 

c) organicità dell’esposizione: capacità di organizzare le informazioni, rendendo evidente il 

percorso logico seguito (max 5 punti); 

d) capacità di sintesi: capacità di esprimersi in maniera succinta, completa ed efficace (max 

10 punti). 

 Quanto alla prova orale, verranno sottoposte tre domande sugli argomenti previsti nel 

programma d’esame, nonché verrà accertata la conoscenza della lingua straniera e delle 

applicazioni informatiche. 

 La prova verrà valutata secondo i seguenti criteri: 

a) pertinenza della risposta rispetto alla domanda sorteggiata: capacità di rispondere alla 

domanda senza affrontare argomenti estranei (max 15 punti) 

b) completezza della risposta: capacità di affrontare gli argomenti che la domanda pone 

nella loro completezza (max 5 punti); 

c) elaborazione del ragionamento: capacità di elaborazione autonoma, attraverso 

collegamenti coerenti e personali con l’argomento in trattazione (max 10 punti). 

Le domande saranno inserite in buste distinte, dalle quali i candidati sorteggeranno le 

domande che saranno loro rivolte. Nelle buste sarà inserito un numero di domande superiori 

almeno di una unità del numero di candidati. 

I Commissari, inoltre, danno atto che nella valutazione delle prove di norma attribuiranno 

un voto unico come risultato di una discussione collegiale. 

Qualora non sia possibile giungere ad una concordanza di opinioni ogni commissario avrà a 

disposizione 1/3 del punteggio totale. 

I concorrenti che avranno ottenuto in ciascuna delle prove scritte almeno i 21/30 saranno 

successivamente ammessi alla prova orale. 



 

 

L’idoneità finale sarà conseguita dai candidati che avranno ottenuto nella prova orale il 

punteggio di 21/30 o superiore. 

La valutazione è riportata nel foglio allegato; si precisa che la stessa ha comunque carattere 

provvisorio potendo essere modificata/integrata a seguito di eventuali osservazioni che i 

candidati riterranno opportuno avanzare entro sette giorni. 

A questo punto la Commissione decide di fissare le date delle prove per il giorno 3 maggio 

2022.  

Il Presidente 

f.to dott. Ciriaco Di Talia 

I Commissari 

f.to dott.ssa Maddalena Anna Fioriello 

f.to. dott.ssa Carmela Vitale 

Il Segretario Verbalizzante 

f.to sig.ra Egidia Gabriele 

 

 


